
Harold Pinter. 
fa l'attore 
(e ha pronto 
un nuovo testo) 

•a l LONDRA. A62 anniil grande drammaturgo 
inglese Harold Pinlcr è più attivo che mai. In 
questi giorni è impegnato come attore nel No 
man 's land messo in scena da David Lcveaux; 
ha terminato una nuova commedia, Moonlight, [ 
e sta scrivendo una sceneggiatura cinematogra
fica del Processo di Kafka infine dirigerà al 
Royal Court I ultimo lavoro di David MameL 

Regolamento 
del Festival 
di Sanremo: 
ancora polemica 

sai SANREMO. Sergio Cere, presidente dell'as
sociazione Nuova Canzone Italiana, dopo aver 
denunciato per truffa i vertici Rai, Pedulla e Pa-
squarelli, e il Comune di Sanremo, ha annun
ciato che presenterà un ricorso d'urgenza al 
pretore per sospendere il Festival. Motivo: i tem
pi troppo ristretti con i quali la Rai ha reso noto 
il regolamento del Festival 
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Qui accanto Giulio Scarpati e, sotto, 
Valerla Cavalli e Enrico Lo Verso in due scene 

di «Mario, Maria e Mario» che esce oggi 
Nella fotografia in basso, il regista Ettore Scola 

«Mario, Maria e Mario», 
nuovo film di Ettore Scola, 
da oggi nelle sale italiane: 
è il primo di una tetralogia 

«Mi risulterebbe diffìcile 
parlare di uri altro partito, 
ma non voglio raccontare 
soltanto la svolta del Pei» 

'*-«. # « * **- » » r-#» 

Esce òggi nei cinema Mario, Maria e Mario di Ettore 
Scola, Rlrn politico o sentimentale? Entrambe le co
se, Intrecciando un triangolo amoroso con la tor-
mentatàsvolta del Pei; il sessantenne regista di Tré-
vico racconta una storia amara che non rinuncia al
la .leggerezza della commedia. «Mi risulterebbe diffi
cile girare un film su un altro partito: non c'è la stes
sa passione». Protagonisti Scarpati-Cavalli-Lo Verso. 

• i ROMA. «Lui del si, lei del 
no. Si lasciano». Era il titolo di 
un articok> di Gianna Schelot-
to che l'Unità dei 29 gennaio 
1990 pubblicò in prima pagi
na. La svolta di Occhietto stava 
dividendo politicamente il par
tito, e I contraccolpi di quella 
scelta traumatica, forse irri
nunciabile, si riflettevano an
che nella «tenuta» degli amori 
e degli affetti. Possibile? SI. 
possibile. «Ci siamo lasciati, il 
mio uomo ed io. E cosi in pò- : 
chi mesi mi sono crollate den-

v tro le due certezze che sui cui 
avevo impostato tutta la mia vi
ta, sia privata che politica», re-
socontava la Schelotto. ren
dendo pubblico il disagio di 
un'amica, compagna sensibi
le e appassionata». ^ -

Anche Ettore Scola e la figlia 
Silvia litigarono, e di brutto, a 
causa di Occhetto. «Per quasi 
due anni non ci siamo parlati, 
e) davamo del lei», rivela il ses-

f- santunenne regista, che prò-: 
ri-.., pno per superare quel dissidio 

in (amiglia chiese alla figlia di ' 
scrivere insieme Mario, Maria e 
Mano. «Oggi io sono -del Pds, ' 
lei no, ma siamo tranquilli», 
sorride Scola, parlando del 
film quasi come di una terapia : 
pslcoanalluca andata in porto. ' 
«Per molti quell'evento ha de
terminato la rottura di certezze 
e amori», ragiona il regista, 
«peraltri è slato più Importante 
ciò che poteva. 'nascere 'da 
quella perdita che la perdita 
stessa».rt. •^'.'::v;»,-;ty.\-.. -•;..-. 

Restio;*! promuovere il suo 
film sui giornali e sulle tv 
(«Non é insolenza, è un senso 
di imbarazzo. Un regista che 
dicegli intenti del suo film che 
il pubblico non ha capito... No, 
meglio .evitare»), Scola fa 
un'eccezione con • l'Unità, al
l'indomani di una conferenza : 
stampa nervosa nel corso della : 
quale si è;beccato anche l'ac
cusa dicomiziante. • . . . . 

d i e c o n risponde a chi la 
rimprovera di aver girato un 
film «Ripartito», appunto un 
comizio? ''';V, ...... -;.,., 

Non rispondo mai. Dico solo 
che un comizio, per definizio
ne, esige il voto, comunica cer
tezze Mario, Maria e Mario, in
vece, non chiede nessuna ade
sione, . rappresenta solo dei 

dubbi. E proprio in quanto pe
riodo di dubbi, non e un capi-

: tolo chiuso. Ha cominciato un ,. 
.g rande partito, il Pei, seguono '•• 

partiti più piccoli, con crisi 
molto meno decorose. , , 

•'•, Eppure si continuano a fare " 
flhn solo sa] Pd. Che cos'è 

, , che rende questo partito co-
.-.-. si «ctDesutografabue»? 

; Non è certo il fascino di Maca-
, lusol Personalmente avrei diffi-
•: colta a rappresentare, in cine-
'" ma, un partito diverso. Agli al

tri manca la passione, la sensi
bilità alla vita collettiva. Il guMo 

; di riunirsi in sezione e passare 
• ore a parlare di politica, di cc-
< se tutto sommato astratte. Non , 

dico che chi è di sinistra soffre 
• di più, pero non mi verrebbe di 
. ; fare un film, che so, su due so-
.. cialisti che si dilaniano perche 
- Craxi ha fatto una conferenza 
; stampa contro i giudici. 

> Col Pd, Insomma, viene più 
"naturale... 

' Ma si. Dove si trovano due vec-
'. chi militanti come quelli di Ma-
• rio. Maria e Mario che rischia
no l'infarto, si graffiano come 

:. amanti dispettosi; soffrono per 
dei fatti che, tutto sommato. 

-' non li riguardano più? Poi, ma-
: gari. verrà qualcun altro che gi

rerà un film indimenticabile 
'••; suIPsdi., j- • ;>'•>•.. ;•.;,-. ",j- • , v « ....• 

..'.' D'accordo. Ma questa vlsio-
" ne totalizzante della politi-
'" ca, l'idea di concepire II par

tito più come un «fine» capa-
•"."'. ce di prefigurare una socle-

.' la diversa che come un 
: '. «mezzo» per raggiungere 
; ' degU obiettivi non ha fatto 

dei danni? 
Certo, il partito entrava in mo-

: do massiccio nella vita dei suoi 
'•, militanti e qualche volta si pro-
' duceva una discrasia tra vita in 
, famiglia e schema ideologico 
' generale. In un film della prei-
. storia. Dramma della gelosia, 
'•' Mastroianni chiede al segreta

rio di sezione di poter parlare 
della fidanzata Adelaide che 
l'ha mollato per un macellaio. 

: E lo stesso fa l'onorevole Gas-
.. sman nella Terrazza durante il 
: suo intervento dalla tribuna 
; congressuale. Può darsi che 
; non si sia riusciti a dare il giu-
• sto risalto ai sentimenti privati. : 

Di sicuro l'iscritto al Pei sape-

Ma questo film 
paria vdi:':tLÌtli-noi! 

n(m.^loldi:;lòro'; 
ALBERTO CRESPI 

Storia d'amore e Pds 

Occhetto e Ingrao, divisi dall'accento 

Mario, Maria e Mario 
Regia: Ettore Scola. Sceneggiatura; Ettore e Silvia Scola. Fo- • 
tografia: Luciano Tovoli. Scenografia: Luciano Ricceri. Inter
preti: Giulio Scarpati, Valeria Cavalli, Enrico Lo Verso, Laura 
Betti, WillerBordon. Italia, 1993. 
Milano: Arlecchino 
Roma: Barberini .. • •' 

•a l Inutile negarlo: l'inizio, con la prima pagina deìV Unità 
(titolo: «Un nuovo partito per la sinistra») che esce fresca 
fresca in tipografia, nelle stesse stanze di via del Tritone do- ; 
ve lavoriamo ogni giorno, dà una certa emozione. Accanto • 
all'attore Giulio Scarpati (il primo dei due «Mario», lo chia
meremo Mario 1) . tipografo nella finzione, ci sono tipografi : 

veri, uno dei quali - il nostro collega Tonino Bonetti - ha 
una lunga scena proprio con Scarpati, e se la cava benissi
mo. Insomma, Mario, Maria e Mario parla proprio di noi, di -
voi, di tutti coloro che la svolta Pci-Pds l'hanno vissuta, con ' 
entusiasmo o con costernazione. A questo punto la doman-
da è: funzionerà anche con gli altri? Mario, Maria e Mario > 
riuscirà a raggiungere tutti, o rischieri di divenire il classico ' 
«film più dibattito»? Tanto osteggiato, anni fa, da Nanni Mo
retti, che non a caso al Pds ha dedicato un famoso docu- ; 
mentano, La cosa, partendo dal presupposto cne i veri mili
tanti sono sempre superiori ad ogni finzione. •--••- ••-'•'•«£;«:? 

La nostra risposta è: probabilmente si. Perché le cinepre- . 
se di Scola escono quasi subito dall'Unità, si soffermano un • 
poco nella sezione «Salario» del Pei e poi vanno nelle case 
della gente- una gente immaginaria, ma assai riconoscibile, f 
Militanti Pei m crisi, st. con Mano 1 dalla parte di Occhetto, ' 
Maria (Valeria Cavalli) ingraiana convinta, e Mario 2 (Enri- : 
co Lo Verso). giovane siciliano appena arrivato a Roma, an- : 
ch'egli schierato per il «no». Ma soprattutto giovani di oggi: f 

trentenni con bambini, né 
ricchi né poveri, con i prò- ; 
blemi di tutti. A cominciare 
dalla coesistenza fra ragione ! 
e sentimenti, anch'essa in : 
crisi in quel «fatidico» '89 da ; 
cui la storia prende il via. Ec- ' 
co dunque che, sballottata • 
di cervello e di cuore. Maria 
si infatua di Mario 2, pur 
continuando a voler bene al 
SJO Mario 1. Un po' come ; 
Luciana-Stefania Sandrelli ', 
amava tutti in • C'eravamo : 
tanto amati, il capolavoro di ; 

Scola di cui Mano, ManaeMano sembra quasi una versione ; 
minimalista e senza divi, aggiornata ai ritmi nervosi e post- '• 
moderni degli anni Novanta. Ritmi che - è la fertile contrad- '• 
dizione del film - 1 personaggi fanno di tutto per non subire: ' 
hanno una memona, e vogliono conservarla. Ma è difficile, • 
in un mondo in cui la vecchia baby-sitter racconta le sue sto- • 
ne del tempo di guerra ai bambini per farli addormentare, • 
come una favola; e in cui i due vecchi militanti, uno del «si» e ' 
uno del «no», litigano in sezione e subito, dopo il padrone " 
della pizzeria., compagno anch'egli. li .sfotte amabilmente 
vedendoli scdujiatavc^divcapi.«Letti separati» eft?»,,, ..- ; -

SI, letti separati. Anche per Mario 1 e Maria, il cui rapporto 
tenerissimo (si vede benissimo che non e più il grande amo
re, ma una convivenza fatta di rispetto) è di gran lunga la 
cosa più bella del film. Con il rischio (forse è una scelta) * 
che Mano 2 resti un po' sullo sfondo, limitandosi ad essere 
l'elemento detonatore della stona altrui Ma la verità é che ^ 
Scola si tiene abilmente in equilibrio fra sentimenti e politi- ' 
ca, nuscendo benissimo nei pnmi e dando spazio alla se
conda sólo quando è funzionale. :-i. - ••*• -'•>• '--*<- '--' 

Mario, Maria e Mario 6 un bel film con alcunecose meno 
riuscite. Delle quali vorremmo «liberarci», elencandole: il 
dialogo finale fra Mario 1 e un naziskin, la scena in cui Maria 
e Mario 2 vedono Mario 1 in tv al congresso di Bologna, il li
bro di Dahrendorf che Mario 2 regala a Maria. Momenti in 
cui la sceneggiatura sembra voler sottolineare troppo, ecce
dere in «pedagogia». Ma sono pochi momenti in un film che 
ne ha molti di toccanti, a cominciare dalla frase di Mario 1 
nel suo ultimo intervento in sezione: «Gli altri quando stanno 
come noi se ne fregano, e continuano a star bene. Noi co-
munistiinvecestiamomaledawero-.Anchesecipiacepen- ; 
saie che il film dia il meglio di sé quando il dibattito sulla ì 

• «Cosa» diventa solo un pezzo di realtà; che Mario, Maria e 
Mario sia il nuovo capitolo di quel «viaggio in Italia» che Sco
la ha iniziato, volendo andare indietro nel tempo, scrivendo \ 
//sorpasso di Risi e poi girando //commissarioPepe, Trevicc- '• 
Torino, C'eravamo tanto amati, giù giù fino a La famiglia. \ 
Che sia, insomma, un film non solo su Mario. Maria e Mario, : 
ma anche sul pizzettaro compagno e sul suo inserviente ne-
ro. sul fratello mezzo matto di Maria (Giancarlo Lizzani, bra
vissimo); sui bambini c h e vanno all'asilo, sulla tv sempre 
accesa con' le immagini del congresso o i cartoni animati di 
Pluto. E anche, perché no, su quel brano di Gr che esce di
strattamente da una radio: «I giudici milanesi dovrebbero 
emettere oggi il verdetto sullo scandalo » Battuta anacroni
stica nel'90'Naturalmente 

Dalla sceneggiatura di Ettore e 
Silvia Scola pubblichiamo una 
scena riguardante il litigio tra Ma
no (Giulio Scarpati), d'accordo 
con la svolta di Occhetto, e sua 
maglia Maria (Valeria Cavalli), 
che e per ti-no: ~ . , . ..-*.. ./• 

•a l Sta incominciando in televisione 
un dibattito in studio tra i maggiori 
esponenti del Pei sul XIX Congresso 
straordinario che si aprirà a Bologna 
Mario e Maria seduti sul divano Duran
te l'intervento di Occhetto, Mana mani
festa apertamente e in modo puerile la 
sua irritazione. 
MARIA: Perché deve dire «nuovo còr
so» poi (e dicendo esagera la «o> aper
ta)... Mi dà un fastidio! 
MARIO (demoralizzato) : E tonnese 
Gli vuoi fare una colpa pure di questo7 

MARIA: Ho detto solo che mi dà i ner
vi 

• Mario vuole evitare ogni litigio, anzi per 
, sdrammatizzare, quando interviene In-
, grao, imita scherzosamente la sua par-

:.lata. . . . . . . . 
" MARIO: «Ghe gonziste in una gondi-
' nua vigilan za dell'aggire collettivo»... 

come parla Ingrao, invece, va bene? .- • • 
MARIA: Io bado al contenuto. 

, MARIO: Per Ingrao. Per Occhetto, la 
forma. 
MARIA: Be', veramente qui non mi ', 
piace niente: né la forma, né il conte
nuto. 
MARIO (sarcastico): Giudizio sere
no e obiettivo. V - •<•:.-•• 
Maria, scattando improvvisamente, lo 
aggredisce. ; , „ , . , . . . . 
MARIA: Puoi dirlo. V* ••J/r ••-• •••->-•; 
MARIO: Ma è questo il punto, Maria. 
Tu ti fermi all'enunciazione, alla super

ficie di questa cacchio di svolta, pia
gnucolante sul nome, sui sentimenti 
traditi, sul cuore dei comunisti, ma dcl-

: la sostanza politica ve ne frega pochi
no. Vi si sta dicendo che nel mondo, ad 
ogni crollo, corrisponde la nascita di 
una nuova realtà e quindi bisogna rin
novarsi, aprirsi a nuove idealità, ad al
leanze nuove, ma tanto da questo orec
chio non ci sentite per cui l'accento to- . 
rinese va male e quello della provincia 
di Latina va meglio. Va bene questo? È 
sufficiente? Va bene, parliamo dei dia
letti... Tortorella come parla? 
MARIA: E senza che fai le battutine, '' 

. hai capito?... Per rinnovarsi un. partito -' 
: ha bisogno di essere rafforzato e non 
spaccato in due mandando a ranarc 
tutto il passato e la storia. .-•.v.-< . ;,;..(. 
MARIO: Che è'sto «ranarc». •'• *;;' ••• ':'•• "•£';. 
MARIA: Mandare a cagare. 

MARIO: Molto meglio, guarda molto 
meglio. 

- MARIA: Perché per voi rinnovati i sen-
', tinnenti non contano, e roba vecchia e 

se uno sta male è un immaturo. Perché 
• a voi di come uno sta, di che cosa ha 
;ó bisogno, se è uno straccio, se è felice, 
. non ve ne frega un cazzo. E anche tu 

stai con me soltanto perché abbiamo 
due figli piccoli, ma pure a loro che co
sa gli diremo quando non crederanno 
più nelle tartarughe Ninia, a che cosa 
gli diremo di credere? E quando non 
avrai più tutte le tue storielle sull'orsetto 
lavavetri che cosa gli racconterai? Che 
bisogna negare tutto, le idee, il passato 
e le... i desideri le passioni... perché i ri
cordi non esistono più i sentimenti 
non esistono più i sentimenti non esi
stono più I amore non esiste più1 Eh1 

Questo gli diremo' Va bene 

va, aderendo a quel part'to, di 
assumere una strumento di vi
ta quotidiana". 

Per questo la line del Pel ha 
provocato lacerazioni così 

.dolorose, divorzi, separa-
;• zlonlrabbiose? « » . , , ; . . . 

La caduta ha lasciato nudi, 
spaventati, confusi la maggior 

.parte dei comunisti. Quelli del 
: «si» hanno reagito in modo più 
equilibralo. Mario, il tipografo 

' dell'Unità, non ù insensibile al-
' la memoria del Pei, ma accetta 
; la svolta perché awerte l'ur-
' genza della novità. ; r • . : •,. 

Non crede che questo Mario 

1 sia visto con troppa simpa
tia, è buono, tollerante, ri
spetta la moglie che s'inna
mora di Mario 2, si fa da par
te .. 

No, non penso di essere stato 
imparziale E, in ogni caso, 
mia figlia non me l'avrebbe 
permesso Certo, Mano 2, l'c- • 
lettrotecnico. fi quello che ci n-
mette di più, viene coinvolto, 
usato, lasciato Ma anche Ma
rio 1 sta male. Sembra risolto 
nella sua saggezza, poi si sco
pre che la sua civiltà non C 

i neutra, costa lacnme e sangue. 
«Troppe scene In sezione», 
protestava qualcuno alla 

proiezione, come se «Mario, 
Maria e Mario» fosse un ci
ne-prolungamento del docu
mentario sulla «Cosa» di Mo
retti... 

A dire il vero, io avrei ambien-
" tato tutto il film in sezione È 

un microcosmo ideale un 
„ contenitore di tipi, di facce, di 

emozioni Anche di bozzetti 
non ho paura di usare la paro
la Il bozzetto é una forma alta ' 
di sintesi, un protagonista a cui 
lo scnttore dedica cinque righe 
invece che una pagina. Penso 
alla padellata in testa al mori
bondo in Roma alta aperta 

Allora perché ha tagliato 

molte delle scene girate in 
sezione? 

C'era il rischio della «noia», co- , 
si temuta da produttori e distri
butori Oggi si pretende molto 
intngo, sembra che lo spettato
re esemplare sia sempre p.ii 
raro 

A proposito di tagli, è vero 
che in una scena onirica, poi 
cassata al montaggio, appa
riva Ennio Fantastichili! tra
vestito da Stalin? 

Vero Ed era anche venuta be
ne, ma rivedendola mi sono 
accorto che apparteneva più a 
me, che al personaggio di Ma

na Per una trentenne, pure se 
del «no» e arrabbiala con Oc
chetto, Stalin non é un problc- -
ma: non può sentirsi tradita da 
lui. •-.-.. .» , . - . 

' Che si vedeva? , 
£ un incubo. Tormentata dalla • 
febbre dopo il bacetto con Ma
no 2, Maria sogna di essere 
una contadina russa dentro 
una distesa innevata, con una '. 
moschea sul fondo. Si avvicina ;.*. 
a una dacia dove vede Stalin *" 
curvo su un foglio scritto in rus- ' 
so. Sta per firmare una con- •* 
danna a morte, lei prima gli * 
porge uno yogurt per distrarlo. :' 
poi gii ruba la penna mentre si . 

massaggia le tempie ma lui ne 
tira fuon un altra dal cassetto e 
sigla l'ennesimo misfatto. •.--..•.." 

•• Altro giro, altro, mistero- ^ 
. . Che d fa qnel tondino col ' 
;... numero 1 nei manifesti, nei / 
'-' Oani pubblicitari, nel titoli 
5 dlteHn?--1-.v...-*-.ir.-^.'V:.. 
In effetti Mario, MariaeMarioè 
il primo di una quartetto di film 
che dirigerò nei prossimi due 
anni. Oddio, chiamarla tettalo- • 
già .mi pare esagerato. Sono 
film indipendenti, a basso co- \ 
sto, simili per stile e vocazione 
a Mario, Maria e Mario e co- -' 
struiti attorno ad un'idea: prò- t; 
muovere a protagonisti picco
le persone che in apparenza' 
non custodiscono storie ecce- ' 
zionali. Il primo, scritto con ', 
mia figlia Silvia e Giacomo 
Scarpelli, si chiama Romanzo 
metropolitano; il secondo "Bel- ; 
la come sei", dalla canzone di 
Battisti, l'ho scritto con Furio;; ' 
Scarpelli; il terzo Al Pappagallo 
Verde II paradosso dell'attore, :; 
in omaggio a Schnitzler, l'ho ;' 
scritto con Furio Scarpelli, An
nabella Cerliani e Maurizio Mi
cheli. •••...-. . ••• - s., .< " " x ••-•'•,' '. 

Una curiosità: perché si ve- ' 
: de quel manifesto di «Verso • 
: S e r a » in sorto0nale7 Un 
: omaggio a Francesca Archi- " 
: , bugi, un riferimento tempo-
•;.. rale... v.-;...;-;,v • &~-'.".»•'•,-,'.,:•.•;.'• 
Il film di Francesca forse non •': 
era pienamente risolto, ma di- : : 

ceva qualcosa di penetrante . 
sulla scontrosità confusa che 

prende talvolta alla fine della 
vita Quel professore comuni
sta interpretato da Mastroian
ni, cosi intristito e perplesso, fi
niva con l'essere più vitale del
la ragazzina. i: i ' • " ' ; • . ' 

Le piace il giovane cinema 
italiano? 

Ho apprezzato molto Morte di 
un matematico napoletano di 
Mattone Verso Sud di Pozzes- ' 
sere, mi aspettavo di più da Nel 
continente nero di Marco Risi: e • 
si che era bella l'idea di quel- f 
l'anima sballottata in Africa, > 
alle prese con il delirio di un :; 
prepotente. Quel che noto, in ' 
generale, è una certa impa- ;' 
zienza della macchina da pre
sa, del tipo: «ariamo, tanto la • 
sceneggiatura si scrive in quin
dici giorni». ••.•<::'-•; Sf- .;£•'•'• 
• Ma anche lei ha scritto Dima 
' tempi record 
Certo, ma capitava con Totò. 
quando Metz mi ordinava: «Et
tore, giovedì prossimo il copio
ne deve essere pronto». Oggi, ; 
da vecchio rincoglionito, nego ,' 
che una sceneggiatura si possa ? 
scrivere in quindici giorni. Al- ; 
trimenti fai il giornalista! . -. ••,;: 

. Un'ultima cosa, Scola. Anto- ' 
nlo, il portantino comunista ? 
di «Ceravamo tanti amati», 
avrebbe accettato la svolta " 
di Occhetto? ^ 4 

Non lo so. certo sarebbe stato 
11 in pizzeria dopo la riunione 
in sezione, magari a mangiare 
da solo, come quei due vecchi 
militanti distrutti dal dolore. 


